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Sa att€sta che il presente atio
pubillicatc ell Aibo Pretoric

e Che alverso lO sl6sro non SOnO pervenule OpposiziOni
'Iranr.

ll SegrÈtarro Gen6rale
Gittà di Trani L.Acirr,rjrlo aìra prrbbhcaz,one

Medaglia rl'Argento al filerito Civite
PROVINCIA B T

Originale Deliberazione di Giunta Gomunale

Oggetto:
Atto di indirizzo sulla collaborazione tra cittadini e amministrazione per la
cura, la gestione condivisa e la .igenerazione del bene Comune urbano Villa

N. 75 del Reg. I Seggettaro.

Data: '17 I 412018

L'anno duemiladiciotto , il giorno 17 delmese di -......"......-fp-T!!g_-.-..".....-"-.,alle
ore ---.-.-_-!-a-,-lg. ------, nella sala delle adunanze del Comune di Trani, appositamente convocata,

la Giunta Comunale si è riunita nelle persone dei signori:

Con I'assistenza del Segretario Generale dott. Francesco Angelo Lazzaro

ll Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, essendo presenti n.

Assessori, ed assenti n. 2 Assessori, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati

è stato regotarmente
dr qu8sto Comune

BOTTARO aw.Amedeo SINDACO. PRESIDENTE x

Dl LERNIA dott.Felice ASSESSORE x

TONDOLO ing.ciovanni ASSESSORE x

CILIENTO dott.saa Debora ASSESSORE x

D'AGOSTINO dott.ssa lvana ASSESSORE x

Dl TULLO aw.Denise ASSESSORE x

LAURORA geom.Tommaso ASSESSORE x

Dl GREGORIO avv.Michele ASSESSORE x

Dl LERNIA aw. Cecilia ASSESSORE x

LIGNOLA dott.Luca ASSESSORE x

I

a deliberare sull'oggetto sopraindicato.



A cura del Dirigente firmatario e previa istruttoria deglì ul{ici.

Si premette quanto segue:
L'Amministraeione porta tra i suoi obiettivi strategici il perseguimento dei principi di coinvolgimento e panecipazione
attiva dei citadini nell'azione amministrativa comunale; ad esempio per fare in modo che gli spazi pubblici, sia del
cÈntro cifià che della periferia, non vengano percepiti dai cittadini come "cosa di nessuno" contribuendo al loro degrado
ed abbandono.

L'Assessorato alla Programmazione Socio Sanitaria e alla Partecipazione Popolare unitamente all'Ufficio
assistenziale welfare del Comune di Trani, per far fronte a tale esigenza, ha srilato un regolamento accluso alla pres€nte
proposta deliberativa, per La cura. la gestione condìvisa e La rigenerazione dei benj comunj urbani.

Tale regolamento dÌscipJina la collaborazjone tra cittadini e amministrazione per la cura- La gestione condir,ìsa e la
rigenerazione dei beni comuni urbani, al fine di stimolare e coordinare I'azione dei cittadini neLla cura dei beni comuni
urbanj. elaborando e instaurando meccanismi di governance stabili e duraturi. I cittadjni dovranno essere una preziosa
risorsa per la condivisione della vita cittadina e dovranno assumere il ruolo di ciîtadini attiyi €d
alleati deìl'anministrazione pubblica chiamata ad abbandonare ogni principio autoritaristico e unilaterate nella geslione
dei beni comuni.

Tale regolamento prevede dei "pati di collabomzione" stipulati tra amminisrrazione e cìttadini attivi. grazie ai quali
questi ultimi potranno assumere la responsabilità della cura e deJla rigenerazione di spazi pubblici. come un giardino,
una piazza, un edificio abbandonato, una rotatoria, una vìa, un immobile stoico, una scuola, per poterli usare e farli
divenire luoghi in cui svolgere attività ricrcative, artistiche, di intrattenimento ed aggregazione sociale.

Con deliberazjone di Giunta Comunale n.ló3 del l2i0JiZ0l6 si è preso atto deLla bozza di regolamento sulla
collaborazione tra cittadini e amministraz ione per la cura, la gestione condìvisa e la rigenerazione dei beni comuni urbani
e contestualmente si è deliberato di attivare una consultazione popolare presentando la bozza alla Cinà per addivenire ad
una versione condivisa-

Gli inconri tenutisi tra I'amministrazione comunale e Ia cittadinanza hanno avuto ampia adesione e condivisione alla
presentazione della bozza del regolamento sulla collaborazione tra cifadini e amminisrazione per Ia cura, la gestione
condivjsa e Ia rigenerazione dei beni comuni urbani.

Si è penanto ritenuto pertanto di voler dotare il Comune dj Trani del relativo regolamenro, sotroponendolo
all'approvazione del Consiglio Comunale; ìl Consiglio Comunale ha proceduto alla sua approvazione con deliberazjone
n' 92 del2li)2i2016.

L'assocjazione Trani Soccorso ha presentato in data 02i03/2018 un progetfo per la cura, 1a gestione condivisa e la
rìgenerazione del bene comune urbano Villa SeggetEro. ai sensi dell'art, 12 del vigente Regolamento; il progetto,
acclanto al prot. 7149 del 02i03i2018. prevede in deÍaglio le seguenti azioni di rigenerazione:

l. Ristrutturazione interna ed esterna dell'immobile,
2. Fruibìlità detl'immobile estesa a tutta la cinadinanza.
3. Attivita di volontariato socio-sanitario.
4. Inroduzione e promozione dell'innovazione sociale tramite atività di connessioni tra le diverse risorse presenti

nella società per reare servizi che soddisfino bisogni sociaJi e che nel contempo attivìno legami sociali e forme
inedite di collaborazione civìca.

5. Promuoyere tramite comi di formazione, educazione igienicoisanitari4 ambìentale, sicurezza stradale.
6- Collaborazione con scuole e associazioni di volontariato per sensibilizzare ed educare studentj e cjnadini ad

interuenti di prjma necessità.
7. Attrezzare l'immobile come centro logistico - organìzzativo - operativo della Protezione Civile.

Per sostenere tali azioni I'associazione sosterà un costo complessivo di € 85-000.00 (Ottanîacinquemila) - (come da
relazione tecnica allegata)

[[ beneficio diretto che ne rarrà la comunità n:anese è migliorare gli standard manutentivi garantiti dal comune. migliorare
la vivibilita e la qualità deglì spazi e assicurare la fruibjlità a favore della collettività dell'ìmmobile.

socto



LA GIUNTA COMUNALE

Esaminata ìa relazione in merito alla amrnissibilità della proposta, redatta dal dirigente dell'Area tavori pubblici,
responsabile per il servizio patrinronio, come posto in allegato sub l, nonché la valutazione urbanistico edilizia in merito
agli interventi da realizzare, come rilasciata dal dirigente dell'Area Urbanisîica in dara 23-03.2018, anch'essa alle_qata.

Valutato il predeno progetto ed evidenziatane la meritevolezza, faîto salvo il recepimento delle prescrizionì ed
indicazioni deJ dirigente proponente, cui è rimesso il compito dì pubbJicare la presente deliberazione ed il relarivo progetto
sull'albo pretorio comunale, per una durata non jnferiore a giomi venti, affinchè pervengano eventuaìi proposte
altemative, ovvero osservazjoni e controdeduzioni da parte dei cjttadini in îorma di consultazione popolare indiretta.

Visto ilparere favorevole dj regolarita tecnica, espresso dal Dirìgente dell'Area LL.PP. arch. Giacomo Losapio, aì sensi
dell'an-4g, comma I del D.Lgs n.267r2000;

Visto il parere favorevole di regolarità contabile, espresso dal Dirigente dell'Area Economica Finanziaria don-
Michelangelo Nigro, per i riflessi indiretti sul bilancio comunale che il presente provvedimento comporta, ai sensi
dell'an.49, comma I del D-Lgs. n-267l2000;

Rilevata la competenza della Giunta Comunale in forza del combinato disposto degli artt. 42, 48 e 147 del Decreto
Legislativo l8 agosto 2000, n"267

A voti unanimi. resi in modo palese.

DELIBERA

La narrativa che precede costituisce parte integfante del presente provvedimenlo:

Di prendere atfo del progetto allesato alla presente deliberazione, presentato dall'associazione Trani Soccorso, ronché
delle relazioni istruttorie di cùi in premessa. ed esprimere indirizzo politico arnminisù?îivo favorevole, con coerenza con
il piano di valorizzazione approvaro con delibera di G.C- n.48 del ZZi03./2018.

Di demandare al Dìrigente proponente affinchè proceda a pubblicare awìso, corredato dal progetto in argomento
sull'albo pretorio comunale, per una durata non inferiore a giornì venti, affinchè pervengano eventualj proposre
altematjve, ovvero osservazioni e conrodeduzioni da parte dei cittadini jn forma di consultazione popolare indiretta.

Di demandare al Dirìgente proponenle aflìnchè jstruisca e predisponga nei dieci gìomi successivi il Patto dì
Collaborazione e proceda a)Ja softoscrizione con I'associazione proponente.

Di dichiarare, con separata cd unanime votazione, il presente provvedimenîo immediatamente eseguibile. ai sensi
dell'art. 134 comrna 4 D.Lss. t.267 2OO0_
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Città di Trani
Medaglia d'Argento al Merilo Civile

Oggelto: proposta di collaborazione per la gestione condivisa dell'immobile Villa Segettaro - presentata
dalla Assocíazione Troni Soccorso.

Con nota prot. 7149 del 02.03.2018 I'associazione Trarii Soccorso ha fatto pervenire proposta di
collaborazione per la cura, la gestione condivisa e la rigenerazione del bene comune urbano Villa Seggettaro,
ai sensi dell'art. 12 del vigente Regolamento, approvato con deliberazione 92\C.C. del 21.12.2016, con una
ipotesi progettual e finalizzala a:

L Ristrutturazione interna ed esterna dell'inmobile.
2, Fruibilita dell'immobile estesa a tutta la ciuadinanza.
3. Attività di volontariato socio-sanitario.
4. húroduzione e promozione dell'innovazione sociale tramite attività dí connessioni tra Ie diverse
risorse presenti nella società per creare senizi che soddisfino bisogni sociali e che nel contempo afiivino
legami sociali e forme inedite di collaborazione civica.
5. Promuovere tramite corsi di formazione, educazione igienico/sanitaria, ambientale, sicurezza
stradale.
6. Collaborazione con scuole e associazioni di volontariato per sensibilizzare ed educare studenti e

cittadini ad inlenenri di prirna necessità.
7. Altezzare l'immobile come centro logislico - organizzativo - operativo della hotezione Civile.

Per sostenere tali azioni l'associazione si è impeguata a sostenere un costo complessivo di € 85-000.00
(Ottantacinquemila), come da relaziore tecnica allegata, oggetto di verjfica e valutazione da pafie del
dirigente dell'area urbanistica, come da relazione alìegata ìn data 23.03.2018.

In applicazione degJi articoli l2 e l4 del regolamenîo innanzi richiamati, a seguito di istruttoria tecnica, lo
scrivente, quale dirigente dell'Area I per i servizi socio-culturali, cui è ancorata la destinazione del bene,
ritiene la proposta ammissibile, tenuto conlo che:
a) il rìchìedente presenta irequisiti soggettivi di cui all'articolo 4:
b) la proposta è coerente con iprincipi generali dì cui aìl'articolo 3, precìsandosi che il beneficio diretto che
ne trarrà la comunità tranese è quello di recupero e rifunzionaìizzazione di un bene pubblico, ahrimenti
destinalo al degrado, mìgliorare la vivibiljtà e la qualità degli spazi e assicurare la fruibilità a favore della
collettività dell'imrnobile. Allo scopo dovrà essere esclusa ognì ipotesi di sub-concessione o altra fonla di
utilizzo da parte di îerzi, non previamente condivisa ed autorizzata dall'ente concedente.
c) la realìzzazione di intenenti di manutenzjone e restauro dovrà essere soggetta alle prescrizioni di cui
all'articolo l4 ed in paticolare del comma 5 e seguentj
d) la concessione del bene dovrà prevedere l'acquisizione al patrimonio pubblico di tutte le rnigliorie
apportate dal proponente, il quale dovrà íarsi carico di ogni onere di custodia, manutenzione, ordinaria e
sîraordinaria. conduzione ed esercizio del bene per le finalità assentite e con adeguate coperture assicurative
a îutela del bene, ma anche in riferimento all'attività da espletarsi-
e) Ia durata della concessione, non superiore a 9 anni, dovrà essere coererìte con le finalità perseguite e

I'entità dell'invesrirnento inizialmenle richiesto per il recupero dèl bene. con facoltà dell'ente di revoca
anticipata per sopravvenute esigenze di pubblico interesse-
f) il rapporto concessorio dovrà essere presidiato da un adeguato sistema di garanzie sui tempi e modalità di -
attuazione e realizzazione del pfogetto, con ìpotesì di risolLrzjone in caso di grav; o reiterate inaderrpienze. -. I

{'lrl
Comune di Trani Uilìcio di Cabinetlo Via Tenente Luigi l\4orrico,2 ?0059 Trani (BT), pec: ,/L \ i

5gElegliqgqaelalei4rcerr.comurle.u-ani.bt.il: segretario. eenera ìe a3lconr une. rlan i. br. it: t€l: 0883581286-5888!!/ i,'



g) alla concessione dovrà essere allegato un piano di massima delle attività, con una quantificazione dei costi
e delle fonti di entrata, al fine di esplicitare la sostenibilità della gestione, restando esclusa ogni ipotesi di
impiego di risorse comunali. In particolare dovranno essere pianificate le attìvita da svolgersl a beneficio
della comunità e le ipotesi di pubblica fruizione del bene

Premesso quanto innanzi e nei termini esplicitati, il predetto progetto può assurgere a canoni di ammissibilita
nelle more della predisposizione ed approvazione dell'elenco dei beni comuni condivisi del Comune di
Trani.

Resta fermo I'obbligo di svolgimento della specifica procedura che prevede la pubblicazione di avviso
unitamente alla proposta pervenuta ed alle suesposte valulazioni, all'albo pretorio comunale, p€r una durata
non inferiore a giomi venti, per la raccolta di eventuali proposle alternative, sulle quali alviare confionto,
owero eventuali osservazioni e controdeduzioní da parte dei cinadini in forma di ionsultazione popolare
indiretta.

Si allega alla presente:
- proposta di collaborazione;
- relazione dirigente area urbanistica
- proposta di deliberazione di presa d'atto per la giunta comunale

r*"i, ri...{,??l t..îfr.$.,,...

Comune di Trani Ufficio di Cabinetto Via Tenente Luigi Monico, 2 70059 Trani (BT). pec:
seqretario.senerale@-cert.cornune.llani.bt.iî; seqrerari0.gencraler@comune.rrani.bt.il; tel: 088358i286-S88800
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Preg.mo
Sindaco della Città di Trani
Aw. Amedeo Bottaro

dei beni comuni urbani.

L'Associazione di promozione sociale e voior,tariato denominata,,TRA.Nì soccoRSo" costituitain conformità al dettato de a Legge 266i91e della Legge Regionale r 9+, senzà scopo- di lu"ro, 
"doperante nelle seguenti aree :

- Areasocio-sanitariol
- Area della solidarietà socialet
- Area educativa e del diritto allo studio:
- .A.rea culturale:
- .tuea diritti civili e tutela del cittadino:
- Area Protezione civile:
- Area di collaborazione con le Forze dell,Ordinel

ai sensi del regolamento comunale approvato con deliberazione di consiglio comunale ru. 92 del21 12i2016 che indi'idua Ie forme di iàrabolazione tra i cinadini e l'anrninistrazione cornunale di
IlTi.p"-t la cura, Ia sestione condivisa e la rigenerazione dei beni comuni urbani, in particolareall'articolo 3 lettera m, dando attuazione agli articoli I l8 comma 4, 1 l4 corrnra 2 e 117 comma g dellaCostituzione e all'articolo 6l dello Statuto óomunale.

proDone

in qualita di "Cittadino attivo" di attivarsi nella cura, gestione condivisa o la rigenerazione dei benicomuru urbani ai sensi del prcsente regolamento dell'iminobile sjro a Trani alla Sp 23g denominatoviJla Seg€ettaro al fine di porre in esseie aftività unicamente corl scopi di liber.alità o volontariato oltreche quelli costituenti lo scopo sociale:
La "villa SEGGETTARO"-è un bene donato alla cittadinanza at'tlaverso la conrregazione di Cariuà nel1936 ed' alla soppressione di tali Enti avvenuh nel 1937 all'Ente comunale diAssistenza (E.c.A. delComune di Trani) con testamento redatto nel 1923, pubblicato nel 1936. ulu *o.t" ì*r restante-prop.ietario sig. GIUSEPPE SECGETTARO, noto co,nrler"iante di niobìli tranese, uomo probo dianinro molto carìtatevole, molto vicino aile persone bisognose e perseguitate.Îattasi dj una Villa gentilizia e per ]a villeggiatura "sita 

sulla strada statale Tmni-corato in zoua"Capirro" cosîruita negli anni tra la fìne dell'8óó ed i p;:imi anni del '900. realìzzatasu àue piani condependance all'estemo e circondara da nùmer.ose piantaiioni tra re quari spicca un forto usr;"ro-



Il primo piano tiori terra è coniposlo da due grandi vaui a destra e due gran,li vani a si11istr.a con upa
úentrale scalinata alla quale si accede al piano superiors colrposta da arnpio salone con una balconata
cìre si affaccia sull'ingtesso della villa, e da altri tre grandi vani.
Alla fine degli anni 70 I'E.C.A. (Pres. O.Pillera) in collabomzione con Ie Suore "Figlie della Carità di S.
Vincetrzo" organizzarono in quella Villa SEGGETTARO colonie estive climatiihe a turni di venrì
giorni cadauno per 60 barnbini in ambienti razionalmente ed igienicarnente ústrutturati, lacendo
trascorrere ai bambini di famiglie meno abbienti un periodo di tempo all'aria apena ber-reficiando di
cure, vitto ed assistenza.
DON NÍBEPPINE SEGGETTARE dalla tomba si lallegrò ed a lui il poeta rarlese Salvatore Giusro
dedicò un sonetto pubblicato sul gionrale "Il Tranesiere" del prof. piraccì.
ln questo fi)omento, essendo la Villa inutilizzata da molto tempo. la struttura si presenta in forte stato di
degrado e necessita di lavori di ristrutturazione jnterna ed esterna. Cosi corne iterreni sono lasciati da
troppo tempo all'incuria.

Proposta di collaborazione

L'associazione con la presente richiede proposta di collaborazione con azioni ed interventi proposti
nell'articolo 6 regolamento comunale che regola tali artività di collaborazione.
La durata della collaborazione tenuto conto della natura del bene, ed avuto riguardo alle specifiche
necessità di regolazione che la collaborazione presenta si propone per una durata di 9 (nove) anni. ma la
natura della collaborazione si auspica si possa identificare in "gestione condivisa costanrÈ €
continuatir.a" stante la \jalenza di carattere sociale dell'iniziativa.
L'associazione Trani Soccorso nasce nel giugno 2013 e svotge attività di volontariato socio-sanitario e
di protezione civile. Già parte attiva del COC di Trani è regolarmente iscritta all'albo comunale al nr.
I l8 e all'albo regionale del volontariato nr. 1833 e svolge prevalentemente le seguenti attività:

- Servizio di trasporto in autombulanza di persone infermi h 2,1:
- Servizio trasporto disabile con mezzo munito di pedane;
- Servizio di trasporto pazienti emodializzati;
- Servizio di assistenza sanitaria per eventi pubblici e privati:
- Corsi di formazione IRC di BLS-D PBLS-D e PTC ;
- Servizio antincendio con lnezzo attrezzato ed omologato;
- Servizioallagamento;
- Servizio di ordine pubblico con coordinamento delle forze dell'ordine;
- lnterventi di protezione civile su richiesta della Polizia Locale o Amministrazione Comunale;
- Interventi di messa in sicurezza del manto stradale in caso di incidenti ner liouidi infiammabili e

scivolosi (olii e carburanti);
- Inten'enti di messa in sicurezza di aree pedonali;
- Pattugliamento delle aree pedonali con ausilio di nr. 2 biciclette elettriche attrezzate con

diagnostica e defi brillatore.
Ad oggi tutte le predette attività vengono svolte regolarmente ed a richiesta e necessità della Città di
Trani.( Si allega statuto):
Oltre che tutte le altività già elencate. l'associazione intende, in collaborazione con i[ Comune di Trani
e Forze dell'Ordine e la Protezione Civile. introdurre e promuovere I'innovazione sociale, attivand,r
connessioni ha le diverse risorse presenti nella società" per creare sen,izi che soddisfino bisogni sociali e
che nel contempo attivino legami sociali e forme inedite di collaborazione civica.

Inoltre al fine di offrire risposta alla emersione di nuovi bisogni sociali, I'Associazione favorirà il
coinvolgimento dìretto deil'utente finale di un servizio nel suo processo di progettazione, infra-
strutturazione ed ero gazione-

Al fine di garantire e offrire servizi sempre più effrcienti e che coinvolgano tutta la comunità
saranno organizzati corsi di Formazione IRC di BLS-D PBLS-D e PTC.
Presso il predefto immobile nelle sale attrezzate ed adibite alla didattica a corsi di formazione ed
educazione igienico/sanitaria, ambientale. sicurezza stradale e quant'altro possa essere a supporto
dei cittadini per migliorare ia sicurezza in città.

-4'71,-f li
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I cor'ii saranno destinati ed apeni a tutti i cittadini di Tlani e Pror.incia Bat al fine di rligliorcre e
serlsibìlizzare e istruire pet'sonale sanitarioi parasanitalio e laico per interventi di primo soccolso.
A tal tìne al termine delle attivitai di formazione saramo rilasciati idonei atte stati cornDl.ovani.r [e
capacità di manovre esesuilc.
L'associazione essendo una eutità senza scopo di lucro valuterà la necessità di richiedere
I'accreditarnento per l'Obbligo Formativo in Regione Puglia in maniera da poter orgalizzare corsi
con valenza /riconoscimento a livello europeo.
L'associazione inoltre parteciperà a call comunitarie (Dilects Funds) Erasmus inerenti tenatiche
relative alla sicurezza ed all'assistenza in un contesro europeo di scambi di buone orassi.
Inoltre gli spazi suddetti saranno sede anche di collaborazioni con Enti a vario livjlo e titolo.
Durante I'anno scolastico in collaborazione con scuole e associazioni potrebbero essere organizzate
gite./ r'isite guidate all'intemo dell'irnmobile e delle varie strutture che saranno allestite al fine di
educare e sensibilizzare i piir piccoli ad interventi di prima necessità- La fruibilità sarà garantita in
ogni circostanza e in totale sicurezza. Durante i corsi di formazione e lo sviluppo di progetti per il
sociale Ia fruizione dello stesso immobile sarà gestito a fasce orarie in modo da assicuiare la pùna e
rnigliore fruizione dell' immobile.
Al termine dell'anno scolastico e con I'arrivo della stagione estiva, è nostra inlenzione allestire
camp estivi in collaborazione con i servizi sociali e con le associazioni di volontariato al fine di
utilizzare a pieno tutte le potenzialità dei teneni annessi all,immobile.

L'associazione ha altresi la rolontà di aIîrezzare I'immobile per essere utilizzato anche come centro
logistico organizzativo/operativo deposito gestionale in caso di calamità naturali. Un vero e proprio
centro di coordinamento della Protezione Civile che possa gerantire la massima efficienza e
collaborazione nei momenti di srande criticità.

L'area esterna invece sarà anche destinata al ricovero dei seguenti mezzi di proprietà
dell'associazione:

- 2 (due) Ambulanze con allestimento standard di rianimazione per trasporto infermi ed
emergenza.

- 1 mezzo furgone adibito per trasporto logistico di pompe idrovore , generatori di conenre e
materiale vario.

' I mezzo antincendio (mod. pick-up TATA), munito di modulo antincendio con due naspi
da 50 mt. Ed equipaggiamento D.P.I. di protezione.

J 2 mezzí trasporto disabili (mod. doblo tetto alto)
! I mezzo automedica (mod. fiat punto ) adibito per trasporto sansue e organi e ta-li

sanitario.
! 2 (due) Bici elettriche (mod. scooter) munìto di DAE e materiale per medicazione e

diagnostica.
! 2 (due) Moto da soccorso dotate di DAE e materiale per medicazione e diagnostica

e deposito delle seguenti athezzature necessarie all'espletamento dell'attività sociale :

- N" 3 (tre) Pornpe idrovore con pescaggio 1000 lth;
- N' 1 (uno) Pompa idrov'ora soÍrmersa pescaggio 400 ltlm;
- Motosega con lama da 40 cm.;
- Generatore di corrente 3KW:
- Generatore di corrente 900 Watt;
- 50 sacchi di sabbia per allagamenti (60x40);
- 36 sacchi di sale da kg. 25 per uso sradale;
- No 15 sacchi di Tufino per assorbimento olio su manto stradale (60x40);
- N" l5 sacchi di segatura per assorbimento olio su manto stradale (60x40);
- N' 2 Fari di illuminazione da 500 Watt con ciabafia con prese industriale e cavo di



prolunga da l0rnt:
- N"2 Catene di traino pe( soccorso stradale munite di moschettonc:
- N" 2 Corde da l0 rnt tìlunite di moschettonel
- Attrezzi vari (pala,piccone.piedi di porco.ascia c altro);
- No 6 Divise per gli allagamenti (stivaloni alti con bretelle. giaccone anti pioggia-
pettorine ad alta visibilità e caschi di protezione);
-N' 6 Giubbini di salvataggio e caschi di protezione;
- No 40 Divise Sanitarie rosso fluo D.P.I (pantalone, giacca- giubbiuo ad alta visibilita con scuìrpe
antinfortunistiche (S3):
-N' 3 Divise Antincendio in materiale ignilìgo con 3 (tre) caschi di protezione cou visiera e
guanti antifiarnma come da normative di sicurezza. (con certifrcazione):
-pompa motore benzina 14HP con serbatoio di 400 lt. 50 bar di pressiorre. naspo fisso da -50 metri
con lanciai
- N' I naspo di prolunga ad aggancio rapido di 50 metri;
- N' 4 batti framma(il modulo e stato flssato ed omologato su un pick-up TATA modello
XENON:

-N" 20 torce di segnalazione stradale (tipo candele):

L'immobile sarà gestito a totale carico dell'Associazione Trani Soccorso. ivi compresi inten'enti di
manutenzione ordinaria e straordinaria sin dall'inizio, garantendone sempre la totale integrità e
ftuibilità colleîtiva attraverso:
- Servizio Telecontrollo h24;
- Servizio di Ascolto e rieducazione di persone affetre da tossicodipendenze, atcolismo:
- Sen'izio Ludico Educativo:
- Sen,izio di prima accoglienza per le popolazioni colpite da calarnirà. caîastrofi;
- Senizio di Infonnazione Alimentazione Biologica;
- Servizio di Tutela del territorio e dell'ambiente.

Tutto quanto sopra sarà realizzato avvalendosi di soci professionisti ed esperti dei vai settori che
eserciteranno le attività ai soli fini del volontariato e del pubblico interesse dando ampia pubblicità ed
evidenza alla gestione condivisa a seconda delle loro disp,:nibilità.
I nostri obbiettivi e finalità sopraelencati e descritti racchiudono quindi attivita di progettazione.
organizz-azione, coordinamento. geslione, accompagnamento, animazione, aggregazione, assistenza.
formazione, produzione culturale, realizzazi.one di eventi e iniziative, comunicazione. monitoraggio,
valutazione, nonché attività di manutenzione, restauro, riqualificazione del bene.
L'intervento è finalizzato anche ad integrare o migliorare gli standard manutentivi garantiti dal Comune
o migliorare la vivibilità e la qualità degli spazi e assicurare la Íiuibilita collettiva di tale immobile. il
tutto a favore della collettività.
E' intenzione della nostra associazione promuovere I'innovazione sociale, attivando connessioni tra le
diverse risorse presenti nella società, per creare servizi che soddisfino bisogni sociali e che nel
contempo attivino legami sociali e forme inedite di collaborazione civica.
La produzione di servizi collaborativi viene promossa per attivare processi eenerativi di beni comuni
materiali e immateriali.
In definitiva Ia nostra associazione vorrebbe contribuire a creare un ponte ternporale tra le azicni
caritatevoli di Don Giuseppe Seggettaro prima e dalle Suore "Figlie della Carità di S. Vincenzo'' rivolte
ai bimbi e ai piir bisognosi e le attività di soccorso, di aggregazione, di assistenza, di monitoraggio che
noi ci prefiggiamo di mettere in atto tutti i giomi.
Stante I'alto livello di intensità e complessità della collaborazione tra Amministrazione ed il Citfadino
Attivo (Trani Soccorso) si chiede I'attivazione della sestione condivisa costante e continuativa.

La realizzazione dei lavori di manutenzione, restauro. riqualificazione dell'immobile in oggetto (corne
da relazione tecnica allegata) saranno da effettuarsi seguendo i dettami dell'art.14 del regolamento dei
beni condivisi. Per ogni tipo di intervento si garantisce ed esclude la possibilità di limitazione della
ftuizione pubblica del bene concesso.



La presetite proposta di collaborazione ha ad oggetio la gestione co:rdivisa o la rigeneraziole
delf imrnobile Villa Seggettaro nella sua inlerezza e relativi terreni annessi e dovrà prevedere I'uso
dell'irnmobile a titolo gratuito e con pennanente vincolo di destinazione. puntualmente disciprli6als ngl
patti stessi, a fronte dello svolgimento di attività di pubblico interepse per ta collettività, per pfomuovere
lo sviluppo della cornunità in quanto strumentali alla realinazione delle finalità istituzionali del
Comune di Trani. Si richiede altresì che la durata di tale rapporto sia di anni 9 (nove) con rinnovo
automatico per altri 9 (nove).
In rispetto di cio che previsto dagli articoli n. 20 e n.21 del regolamento l'associazione si doterà di un
ufficio che protrederà al monitoraggio degli indicatori fisici e di risuttato delle attività svolte in rnaniera
che I'attivita di collaborazione posta in essere possa awenire attraverso detle periodiche diffusioni dei
risultati finali.

Trani, 02/03/201 8
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Atto costitutivo

In datz 13i06120I3 a Trani via Avr'- Giaginto Francia n'l 0
si sono riuniti i seguenti Sig.ri:

1. FASCIANO Aldrea nato a Trani il 28/05/19?? residente a Trani alla via Aw, Giacirto
Francia n"10 cittadiuo ITALIANO codice fiscale FSCNDR7?EZ8L328K

CURCI Amedeo naro a Tra:ri il 09/06i 1684 residente a Trani alla via M. di Borgogna
n'47 cittadiro ITALIANO codíce fi scale CRCÌI4DA84H09L328Q

MOÀDELLI Vito nato a Trani il 18i08n 985 rcsidente a Via Io CarriIro nl4? cittudino
ITALIANO,trodice fiscale MNDVTISSMI 8L3284

ALBORE Domenico nato a Trani il 18/08i 1956 residente a Trani alla via Biscesleao46
ciltadino ITALIANO codice fiscale LBRDNC56N.Í l8L328E

PATRUNO -futtonio nato a Trani il 22104/1990 residerie a Trani alla via Gorizia n"i/A
cittadino ITALIANO codice fiscale PTRNTNS lD2ZL3Ztl ()

Z.ANNI Domenico nato a Trani il 02i1111963 residente a Trani alln r.ia P,za Viltime 1 I
Settembre 2001 rf 1 cittadino 1TALIANO codice fiscale ZNND,r" C63 S02L3282

NUGNES Giuseppe nato a Trani il 09,/08/1983 rcsidenie a 'fi'ari alla via Bebbio n'14
cittadino ITALLANO codice fiscale NCNGPPS3I'{09L328O

8. PASTORE Massimo nato a Trani il I i/l li 1977 residente a Tlanì alla via Superga

f 206iC cittadino ITAL.IANO codice fiscale PSTMSMTTS 11L328R

9. VALLISA Antonio rato aTraniil 04/05i1989 residente a Treui allaria Pisan'10
citradino ITALIAIT-O codice fiscale VLLNTN89E04L328U

che, di comune accordo, stipulano e convengono quanto segue:

ART. I L'associazione di voloniariatc è costituita fi-a i suddetti comparenti ar sensi tleiìa Legge

2ó6El a,r,ente la seguente denorninazione: "TRANI SOCCORSO*

,ART. 2 L'a.lsociazioue ha sede in: TRANI alla via,A.w. Giacilto Francia n'10

ART. 3 L'associazione ha come scopo di:
a) I' area socio - salitalia. con pariicolare rifernrento alle plobìematicbe dei portamri di
handicap, della salute mentale, delle tossicodipendenze e dell' alcoolismo, della aonazione e il
traspo o di saague, della douazione e traspoito Ci organi, delle patologie croniche e invaiidanti e

delle rnalaftje socÍali, dei tun:ori. dell'AIDS r:cornpreudendo inoltre tuite le iniziative rir,'olte alla
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educazione sanitaria, socco$o alle popolazioni ed individui colpiti da calrftità, catashofi o
disglazie (ìlcidenti stradali, incendi, allagameoti, crolli e onr:que ci sia la dchiesta di un
intervento sanitario-sociale), telesoccorso, telefono arnico e localizzatore salvavita sa0elli1are,

alla prevenzione, alla qualità dell' assister:za e al reinserimento socìale;

b) t' area aeila sonad in rapporto alle problematiche delì'infanzia, della terza età,
degli irmigrati e degli enigrati, della devjanza socia.le minorile e degli adulti, della poveda,
della emarginazione e raccolta fondi per casi pietosi e associativi;
c) l' area educativa e del diritto allo shrdio, ir riferimento alle problauaùche dell, evasione
scolastica e dell' abbandouo, e a sostegno de.lla piena realizzazione delle opportunità educative
per tutti i ciitadini;
d)l__erca_lulturale, con specìfico riferimento aila turela del tenitorio, dell' ambiente, del
patrimonio storioo - artistico;

della tutela del cittadino, della promozione della condizione della
del riconoscimEnto e della valorizazione delle djfferenze etniche, religiose e culrurali,

azione a favore della pace e del rispetto tra i popoli;

íyilg con formazione del pefsoaale volontario trei carnpi di intewento
i quali uniuà sinofile da soccorso, nucleo antincendio, nucleo sornmozzatori, bagnini e

soccorritori addetti al trasporto infermi.
g) collaborazione con le Forze dell'Ordine dando la pìena rlisponibilità dei soci.

ART. 4 L'assoc.iazione ha durata illimitata nel tempo.

ART. 5 L'associazione avra come pnncipi infomatori, enalizzaú detlagjiatamente nell,allegato
statuto sociale che fa parte iategra:rte del presefie Atto costitutivo: assenza di fini di lucro,
esclusivo perseguimento di frnalita di solidarieta sociale, democraticità delia strutrura, elettiviîa, .

gratuità delle carjche assosiative, gratuità delle Festazioni fomire da_sli aderenti, sowarútà.

dell'assenrblea, dilieto di svolgere attività dilerse da quelle istituziouali ad eccezione di Erelle
econorriche margituli.

ART. ó Gli esercizi sociali si chiudono il 3l dicernbre.

ART. 7 I comparenti stabiiiscono che, per il primo maùdato trienaale, il Consiglio Diretlivo sia

colnposto da nove membri e nomiftìlto a faxne parte i signori ai quali contestu.a.lhente

atiri buiscono le cariche:
. Sig. FASCIANO Andrea ) Presidente;

. Sie. CURCI Ainedeo à Vice-Presidente;

. Sig. MONDELLI Vito ) Segretario;

. Sie. ALBORE Domenico à Tesoriere;

. Sig. PATRUNO Antonio, Sig. VAILISA Allonio, Sig. NUGNES Giuseppe, Sig ZA_lrrNI

Domenico e PASTOR-E Massirno à Consjplieri.

ART- 8 Ai sensì dell'art. 8 della legge 266/1991 e della circolare dell'Agenzia delle Enhate -
Dírezione Cenhale Nonnativ4 n, 38 dello 01/08/2011, il prese.nte atto costjh]|ivo e l'annesso

statuto sono esenti dall'imposta di bollo e dall'imposta di registro.
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STATUTO

Costituzione - Denominazione - Sede

Art. l. È costituita con sede in TIANI l'associazione di volontariato denominala "TRANI
SOCCORSO " in corforrnità al dettato della kgge 266i 9l e deila Legge regionale 1 Li94,

Art. 2. L'associazione "TRANI SOCCORSO", più avanti chiamata per brevilà associazione, si

ispira ai prinoipi di de.mocraticità e gratuità, non ha scopo di lucrc e persegùe esclusivameote

-finalitÈ 
di solidarietÀ sosiale-

Finalta e attività
ì, Art, 3. L'associazione in particolare persegue le segùenti finalità:

1 a) t' area socio - sanitaria, con particolare riferimenlo alle problernatiche dei portatori di
'. / handicap, della salute mentale, delle tossicodipendenze e dell' alcoolismo, della donazione e il

,1 ttaspotto di sa:rgue e orgali, delle patologie cronic.he e invalidanti e delle rnalattie sociali, dei

tumorj, dell'AIDS ricomprendendo inoltre tutte le iniziatir-e rìvolte alla educazione sanitaîia,

soccorso alle popolazioni ed individui oolpiti da calamità, cata-strofi o disgrazie (incidenti

stradali, incendi, allagamentl, crolli e orulque ci sia Ia richiesta di un intervenfo sanitario-

sociale), lelesoccorso, lelefono amico e localizzatorc salvavita satellitare, alla preveruione, alla

qualità dell' assistenza e al reinserimento sociale;

b) I' area della solidarietàL sociale, in rapporto alle problematiche dell' hfa;zia, della terza età,

degli immigrati e degli emigrali, della devianza sociale minorile e degii aduiti, della povertà,

della emarginazione e raccolta fondi per casi pietosì e associativi;

c) i'area educativa e del diritto allo studio, in riferimento alle problematiche dell'evasione

scolastica e delt'abbandono, e a sostegno della piena realizzazione delle oppornmità educative

pef trìtîi i cittadhi;
d) I' area culLurale, con specifico rjferimento alla rutela del tenitorio, dellr ambientq dei

patdmonio storico - artistico;

e) I' area dei diritti civili, <iella tutela del cittadino, della promozioue della condiziore della

don:ra, del riconoscimento e della valorizzazione delie differelze etniche, religiose e culturali,

dell'azione a falore della paoe e del rispetto ira i popoli;

f) I' area della protezione civile col formazione del personale volontario nei campi di intefvenlo

specificì quali unità cinofile da soccorso, nucleo anúncendio, mcleo sommozzatoti, bagnini e

soccorritori addetti al haspoto infenni.
g) collaborazione con le Forze dell'Ordine daldo la piena disponibilìtà dei soci'

Art. 4. L'associazione reaiizza i prcpri scopì con le scgucnú attirita:

L'ana socio-sanitaria sarà sviluppata con I'uso di mezzi speciali quali ambulanze, traspono

disabili, traspodo speciale e mezzj poli-soccorso per catastrofi e calarojtà'

Sarà sviluppato il progerto del TELESOCCORSO, utilizzardo paficolad strumenti da installare

agli utenti finali ilì modo da instaurare un collegarnento d etto con la nostÌa Cenùale Operativa.

Sarà instalrata una collaboraziole con gli enti preposti al recupero delle persone in dif{icolta,

vedi centri alzainer, tossicodiprndenza e elilisti facendo delle artivita socio-culturali.
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. Recupero giovanile a rischio con attiyità di recupero scolastìco, vedi d.oposcuola o
scolarizzazione infantile, l'isite guidate cllturali della nosna regione, varie artività socio-
psicologiche.

-: . Sararuro inoltre sviluppati corsi di "guardie ambientali" che tuteleraflro il tenitorio adistico e
cuhura.le e a:nbientale.

Nel settore della Protezione Civile, sarantro sviiuppate unità di poli-soccorso rmpiegando le unità
cinofile per il recup€ro ha macede e in superlicie, con proprio mezzo di tasporto; ospedali da
se'.po "P-l\4.4.", r,:aità di corfinuítà di corrente. serv'izio di comunicazione ra.dio con apparal
ricetrasmitienti mobili e fissi, formazioae dì bagnini e son:morzatori da soccorso, forrnazione di
proprí soci e non r:el campo socio-salítario; mezzi speciali tipo antincendo per la tutela della
nostra città,
Tutte le anività saramo svolte seoondo le leggi ìn vigore e in collaborazione con le Forze

ll'Ordine.

' 5. Pe. il perseguirneato dei propri scopi I'associaaiole poùà inoltre aderire anche ad altri
anjsmi di cui condivide finalità e metodi, nolcbé col.laborare con Enti pubblicj e privati al

e del conseguimento delle finalità smfutarìe.

Soci

art.6' Possono divenlare soci dell'associazione tuttì coloro che ne condividono gli scopi e

intendano impegnarsi per la loro rcalizzazione mettendo a disposizic'e gratuitamsnre e
volontariamente p''te del propdo tempo libero. Ii martemÉento della qualifica di socio è
subordinato al pagamento della quota associativa annuale nei tennini prescritti dall'assemblea.

Art. 7. La domanda di zrmrrissione a socio deve essere present4ta al ccnsiglìo Direttivo. ll
Consiglio deciderà l'accoglirnenio o il rigeîto dell'ammissione deli 'aspìrarite.

Art. 8. ll rigetto della doma:rda di iscrizione deve essere con:unicato per iscritto all'interessato
specificandone i motivi. In questo caso I'aspirante socio enti.o 30 giorni ha la facoìrà di
presentar€ ricorso all'assemb]ea che prenderà in esame la richiesta ael corso della sua prÌma
Irunl0ne.

Aì'î- 9, I soci si distinguono in categorie:
- Volonari e Opg!4liyi,

sono soci operarir'ì ìe persone fisiche che aderiscolo all'associazione prestflndo
un'attività gatuita e volontaria secondo le rnodalita stabilite dal Consiglio Direltivo e

ve.rsando ula speciiìca quou stabilita dal Colsislio stesso.
- Benerleriti.

sono soci onorari le persone fisicle e giuridiche e gli enti che abbiano acquisito
parricolad meriti per la lorc opera a favore dell'associazione.

- Sostenitori o Promotorì.

sono socl Sostenitori o Promotori tutti 6010:0 che couhibuisco aglì scopi
dell'associazione media"nte conferimenti in denaro c in nahua. I sostcnitori non hanno
dùitto di voto, ilon hamo il dirino dj elettorato attivo E passjvo ma hanno ii didlto ad
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esscre inforìnali delle iniziative che vengono di volta in volta intraprese

dall'associazione.

Mascotte

' 
avvicinarsi al vololtariato; questi non possono in nessun caso intervenire in attjvità a
rischio; non lanno diriito di voto, non hamo il diritto di elettorato attivo e passivo.

- Olorari
Coloro che per propn meriti personali, artistici, culturali, civili, soientifici contribuiscono

alla cultura del volontariaio. Tali soci::on hamo diritto di voto, non hanno il diritto di
. elettorato attivo e passivo ma hanno il diritto ad essere inforrnati delle iniziative che

vengono di volta il volta intraprese dall'assosiazione.

10. I soci hamo il didtto di essere informati su tutte le attività ed iniziative
associazione, di pafecipare con diritto di voto alle assemblee, di essere elefii elle carìcle

ali e di svolgere il lavoro comunernente concordato.

hanno, inoltre, il diritto di recedere, con prear'visc scritto di abneno 8 giomi,

dall'appartenenza all'associazione.

I soci ha::ro t'obbligo di rispettars e di far rispettare le nonne delo statuto e degli wentuali
regolamenti.

I soci c.he pr€slano attivita di volontariato ai sensi dell'art. 4, comma 1, della L. l. 266/91 sono

assicuraii conlro gli infornrni e le rnalattie, connessi allo svolgimento dell'attività stessa, norf,chè

per la responsabilità civile verso terzi.

Tufte Ie prestazioni fomire dagli aderelti sono gratuite e nor possono essere retdbuite ùemn]ero

dal beneficiario, salvo eventuali rimborsi delle spese effettivarnente sostenute e autorizzate dal

Consiglio Direttìvo.

Le attivirà degli aderenti sono incompatibili con qualsiasi fomra di lavoro subordinato o

autonomo e cùn ogrú altro rapporto di contenuto patrimonìale con I'Associazione.

Art. 11. La qualità di socio si perde:

a. pÈr mort€;

b, per morosità neJ pagamento della quola assaciativa;

c. dietro presentazione di dimissioni scrirte;

d. per esclusione.

Perdono la qualita di socio per esclusione coloro che si rendoro colpevoli di atti di indisciptina

e./o compofiamenti scorretti ripetuti che cost.ituiscono violazione di nome stafilîarie e/o

regolamenú intemi; oppue che senza adeguata ragiore si metta.no in cond.izione di inattività
prolungata.

La perdita di qualità dei soci nei casi a), b) e c) è deliberata dal Colsiglio Direttivo, mentre in

caso di esclusione, la delibera del Consiglio Direttivo deve essere ratificata da pane della prima

Assenblea utile. Contro il prowedimenlo di esclusione il socio escluso ha 30 di giorni di tempo

per fare ricorso all'Assemblea-

Organi Sociali e Cariche Elcttive
ArL l?, Sono orsani dell'associazione:
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a, l'Ass€mblea dei soci;
b. iJ Consiglio DiretCvo;
c. ii Presidente;

d. il Collegio dei Revisori dei Conti, se previsro Call'assemblea
Tutte le caric.he sociali sono eletrive e gratuire,

L'Assemblea
AÌL 13. L'Lssemblea è organo sol'rano ed è composta da turti i soci. L'Assemblea è oresieduta
di non:ra dal Presidente che la convoca:
- abneno una volta all'anno:

entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio, per l'approvaziole del rendiconùo ecoromico

ogd quaìvolta lo ritenga necessario il Cc,:rsiglio Direttivo;
: quando ne è fatta richiesta motivata da almeno un decimo deeli associati.
Per contocare I'Assemblea, il consiglio Direltivo si rir.rnisce in seduta, delibera il giomo e I'ora
della prima convocazione e il giomo e I'ora della seconda coirvocazione, che dwe a*enire
almeno il giomo successivo alla prirr:a.

ArL 14. L'Assemblea può essere costituita in forma oroinaria e straord.ùraria. Le Assemblee, sia
ot'dinarie che saaordinarie, soDo convocate medianie invio di lettera raccomandata a tutti i soci,
anche se sospesi o esclusi in attesa di g:udizic deftritivo clell'Assemblea, almeao lú g:omi prìma
del giorno previsîo.
L'avviso di convocazione deve contelere il giomo, l'ora e sede della corvocazione; I'ordile del
giolno con i punti oggetro del dibaftimenîo.

Art' 15. L'Assemblea ordinaria è va.lidarnsrte costiru.ita con la presenza di almeno la metà degli
associati, presenti in proprio o per delega da conferirsi ad altro ade.rente, mentre in secolda
convocazione è valida la deliberazione presa qual',:nque sia il numero degli intervenuti. ciascun
aderente può essere la.tore di una sola delega.

Le deliberazioai dell'Assernllea ordinaria sono prese a maggicranza dei voti.

Art. 16. Nelle delibere di appro'azione del Bilancio e in quelle che riguardano Ja loro
responsabilità, i corsiglieri lon hzrnDo voto. Per le lotazioni si procede norn1a.hnente per alzatz
di mano. Per l'eiezíone delle cariche sociali si procede mediante il voto a saurinio segreto su
scheda.

Le delibelazioni sono irmlediatamentE eseculive e devono rimltare insieme alla sintesi del
dibattiro da apposito Verbale soÍosctitto dal presidente e dal segetario deil,Assemblea.

Art. l?. L'Assemblea ordinaria ha i seguenti compìti:
. discute €d approva jl biltmcio prererrfivo e consultivo:
. definisce il programna generale annuale di attività;

' procede alla eleziore dei consiglieli e delle altre óariche elettìve deteflliuaiidone
previamente il numero dei compoúen:i;

. dererrnina I'ammontare delle quo.le associative e il termine ultimo per il Lorc r'ersa:uento;
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. discute e approva gli eventuali regolaureati prcdisposti dal Consiglio Direttir,'o per il
fu nzionarnento dell' associazione;

dehbera sulle responsabilità dei consiglieri;

decide sulla esclusione dei soci ai sensi dell'art. I l;
discute e decide su tutti gli argomenti posti all'Ordine del Giorno.

Art, 18. L'Assemblea sîraordinaria delibera sulla rnodifica dello statuto; sullo scioglinrento

dell'associazione e sulla devoluzioae del patrilronio.

Per le modiliche starutarie I'Assemblea straordinaria delibe.ra in presenza di almeno tre quarti
r,\egli 

associati e col il voto favorevole ilella maggiorarua dei presenti; per 1o scìoglimento
-".r 1 ...
iftll'associazione e devoluzione del parimonio, I'Assemblea siraordinaria delibera con il voto

' iSvorevole di alme:ro tre quarti degli associali.
,/
' Consislio Direttlvo

Art. 19, il Consiglio Direttivo è composto da un mi:rimo di 3 a un tnassimo di 9 membri, elelti

dall'Assemblea; esso dura h carica tre anni e i suoi componenti sono rieleggibili.

À.rt. 20, Il Consiglio Direhivo è convocato dal Presidente ogùi volta cbe vi sja materia su cuì

deliberare, quaodo ne sia fàfta richiesta da alrneno un terzo dei consiglieri oppure dal Collegio

dei Revisori dei Conti,

La convocazione è fatta a rnezzo awl"iso aftisso nella sede sociale ahneno per l0 giomi prùna

della riunione.
Le nunioni sono valide quando vi interviÈne la tnaggioralza dei consiglieri.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti. Le votazioni sono palesi Sarme nei casi

di nomine o comunque riguardanti le persone.

Art. 21. Il Consiglio Dirertivo è investito dei pìù ampi poteri per la gestione dell'associazione:

pone in essere ogrri atto esecutivo necessario per la realizzazione del prograruna di attjvità che

non sia risewato per Legge o pel statuto alla compe.teoza dell'Assemblea dei soci-

Nello specifico:
. elegge tra i propri componenti i[ presidente e lo revoca;
. elegge ta i prop.i componenti il vìce presidente e lo revoca;

. elegge il tesoriere e il segretario;

. attua tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministraziooe;

. cùra L'esecuzione dei deliberati dell'Assemblea;

. predispone e prupone all'Assemblea il programma annuale di attività;

. presenta annuahîente all'Assemblea per I'approvazione: la relazione; il rendicolto

economìco e finanziario dell'esercizio fascorso da cui devono risultare i beni, i
contributi, i lascitr ricelr.rti e le spese per capiroli e voci aaaùiiche; nonché il bila.rcio

prevenîivo per l'a:rno in corso.

. conferisce procure generali e speciali;

. assum€ e licenzia eventuali plEstatori di lavoro fissandole mansioni, qualifiche e

retribuzi oni;
. propone all'Assemblea i Regolamenti per il funziolamento dell'associez ione e degli

orgali sociali;
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riceve, eccetta o lespinge le donande di adesione di nuovi soci;
ratifica e rcspinge i provvedirnelti d'uryenza adottati dal presidenre:

delibera in ordine all'esclusione dei sosi come da art. 1 l.

art. 22. rn caso venga a Eancare in rnodo irreversibìle uao o più consiglieri, il consiglio
Direttivo proi.r'ede alla sunoga atrhgendo alla graduatorìa tiei non eletti. Allorché qlesta fosse
esaurita, i::dice eiezioni suppletive per i membri da sostinrjre.

23. Il Presidente è il legale rappresentante dell'associazicne ed ha I'uso della firma sociale.
ia carica qua:rto il consiglio Direttivo. È autorizzato a riscuotere paga:aenii di ogni natura

,'b a qualsiasi titolo e a rilasciame quietanza.

hrò delegare parte dei suoi poterì ad aJtri consiglieri o soci coa procura generale o speciale. In
caso di assanza o impedimento le sue mansìoni sono esercilate dal vice presìdente vicario.
In casi di oggettiva necessità può adottare provvedimenti d'urgenza so$oponendoli alla ratifica
del consiglio Direttivo. Qualora il consiglio Direttivo, per fondali motivi, non ratifichi taii
provvedimenti, degli stessi risponde personalmerfe il Presidente.

Il Tesoriere
art. 24. ll resoriere è il responsabile delia gestione amninistraiiva e finanziaria
dell'associazione inerente I'esercizio finatuiario e la lenuta dei libri contabili- Cura la redazione
dei bilanci consuntivo e preventivo sulla base delle dete.r.minmioni assunte dal consiglio.
Al resoriere può essere conferito potere di opeÌare con banche e uffici postali. ivi cornpr.esa la
facoltà di aplire o estinguere conri correnti, finnare assegni di traenz4 effettuare prelievi, grare
assegni per I'ir,casso e conunque eseguire ogni e qualsiasi operazione ìnerenri le mansioni
affrdategli dagli organi statutari. Ha fin'la ijberz e disgiunta dal presidente del consiglio per
impofi il cui limite massimo viene definiro dal Consiglio Direttivo.

n sesrstario
Art' ?5. ll Segretario è il reslonsabile della redazione dei verbali delle sedute di Consiglio e d;
Assemblea che tmscrive sugli appositi libri affidati alla sua custodia unitarnente al Libro soci.

Colìesio dei Revisori rlei Conti
Art.26. tr coìlegio dei Revisori dei conti è organo di controllo amministrativo-finanziario.
lsso è formaro da tre mellbrj effeltivi e due supplenti eletti dall'Assemblea dei soci trt persone
di conprovata competErza e professioralità, non necessariarnente aderenti all'associazione. Il
collegro rìmane iu carica tre anni e può esserc ri€lelto.

Art. 27- Il Collegio dei Revisori, alneno t nlesfalmente verifica Ia regolare tenuta <]elle
scritture contabili e lo stato di cassa dell'associazione. \,'erifica i bilanci consuntivo e preventivo
e presenta all'.Assemblea dei soci una relazione scrirra relativamente ad essi.

Delle propne rìunioni il Collegio dei Revisori redige verbale da trascrivere in arrposito libro.
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' Patrimonio. esercizic sociale e bilancio
Alt 28. Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre dr ogni anno e con la chiusum

'' . dell'esercizio verrà formato il bilancio che dolrà €ssere presenlato all'assemblea per

I'approvazione entro quatfto mesj dalla chiusura dell'esercizio sociale.

Dal bilancio consuntivo devono risultale i bcnì, i conuibuti e lasciti ricewti e le spese per

capitoli e voci analitiche.

ArL 29. Le entrate dell'associazione sono costihrite da

a) quote associative degli aderelti;

b) contributi di privati, delto Stato, di Enti, di Oryarrismi irfemazionali, di lstituziori pubblìche
+4ù fìlaltzzati al sostegno di specifiche e docunentate attivita o progetti;
r-*\1 : rc) doaazioni e lasciti testamentari;

,r'À+t \ .a) rinrlorsi defir'anti da convenzioni;

iF ; e) entrate derivanti da eventuaU attn'ità commerciali e produttive margìnali;
Etx t1. 

- 
fl) ogni altrÀ enirata che a qualsiasi titolo pen'enga aLL'associazione'

^.'./.\|!"
,,,+r'f,.f'_

"!jY? *c U.Il pairimomo socjale è costituito da:

a) beni imrnobili e mobili;
b) azioni, obbligazioni e altri titoli pubblioi e privati:

c) dcnazioni, lascití o successioni;

d) altri accaltonamenti e disponibiLítà patrimoniali.

ArL 31. f patrìnolio sociale deve essere utilizzato, secondo le leggi vigenti, nel modo piit

, 
- 

oppoùuno per il conseguimento delle finalità dell'assocìazione'

Le quote sociali sono intrasferibili. In caso dj dimissioni, esclusione o morie di un socio, la sua

quota sociale rimane di proprietà dell'associazione

Scioglimento dell'associazione e devoluzione dei beni

Art. 32. Lo scìoglimento dell'associazione vione deciso dall'Assemblea che si riunisce in foma
straordinaria ai sensi dell'art, l8 del presente statuto,

In caso di scioglimento il patrimonio dell'associazione non potrà essere diviso ra i soci llr4 su

plolosta dcl Consiglio Direttivo approvala dall'assemblea, sarà inleranrente tlet'oluto, sentita

l'Agenzia isriiuita con D.P.C.M. del 26 setlembre 2000, ad altre associazioni di lslontanato

operanti in identico o analogo settore'

ln nessun caso possono essere distribuiti beni, uiili e riserve ai soci'

Norma finale
Art 33. Per quatrto non prel.isto dal presenie statuto, sì fa liferimenlo alle vigenti disposizioni

iegislarive in materia, con panicolare riferimento al codice cìvile, alJa Legge l1 agosto 1991, n,

266 e ùli- legislazione regionale sul volontariato Legge regione Puglia nr.lli 1994, e alle loro

eventuali variazioni.
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CITTA OI TRANI

MEDAGLIA D'ARGENTO AL MEBITO CIVTLE

Provincia Barletta - Andria - Trani

Trani, 23 marzo 2018

Oggetto: lmmobile di proprietà comunale "Villa Seggettaro".

A richiesta dell'Assessore D'Agostino Dott.ssa lvana si esprimono, di seguito, conslderazioni e valutazioni
sulla proposta di gestione condivisa e rigenerazione dell'immobile di proprietà comunale, sito in Trani con

accesso dal civico 191 della S.P. Trani^Corato e denominato "Villa Seggetiaro".

Detta orooosta risulta essere stata avanzata dall'Associazione 'Trani Soccorso" e tanto in relazione a

quanto prevÌsto dal Regolamento comunale approvato con delibera del Massimo Organo cittadìno n" 92 del
21 dicembre 2016.

Dalla lettura della relazìone tecnica, commissionata dalla predetta Associatione, sottoscritta dall'Arch.
Alessandro Capone e datate 28 febbraio 2018, corredata di fotografie, stralci di mappa catasîale, di P.U.€.,

di P.P.T.R. e planìmetria catastale, emerge che la villa si sviluppa su due piani: il rialzato, emergente dì circa

m|.0,60 rispetto al terreno ciícostante, nonchè un primo piano con sovrastante lastrico solare raggiungibile
a mezro di torrino scale.

Le condizioni dell'immobile non risultano ottimali atteso che risulterebbe "abbandonato" a partìre d.alla

fine del 2012 allorouando la Direzione Centrale di Roma del C.N.R. ebbe a ccmunicare la volantà di lasciare

i locall della villa, peraltro utiljzzati a far data dal 1983 in forza di contratto di locazìone.

Per tale abbandono, protraitosi per oltre un quinquennio, la villa avrebbe subito diversi atti vandalici che

nanno int€ressato tutti gli Ìnfissi metallÌci ed in legno; sono stati rilevati anche distecchi di intonaci,

svellirnenta di pc:-zione dj pavimentl, fenomeni di umidità per risalita per capíllarìtà a livello di piano terra,
ccsì inficiando anche l€ tinteggiature delle pareti.

Altre anomalìe riscontrate dal prcfessionista incaricato riguardano lo "statc" di tutti gli impianti, in primis
quello elettrico e dei fan-coil, nonché la necessità di reimpermeabillizare il lastrjco solare e di operare
ìnten/ento manutentivo su tutte le piante esistenti nell'area pertinenziale ed in primis sulla fiîta pineta che

ne occupa ra gran pa|-te.

La spesa preventivata di € 85.0C0,00 è desumibile da un quadro econcmicc sinte:ico, erticolato in sei voci.

Notì è dato sapere come detta spesa sia staia quantificata non risultando ailegatc alcun computc metrico

estimètivo né, tantomeno, è dato sapere se la stessa sia, o meno, comFlensiva di lìlA.

Ne discende che, in via dÌ larga massima la suddetta spesa, qualcra ivata, sia da rltenersi congrua in

relazicne gli ìr-ìterventi ad effettuarsi e cúnsistenti in: rifacimento dell'inrpermeabilizzazione dell'intero
lastrico solare, di esiensione superiore ai 120 mq, esecuzione di radicali interventi di risistemazìúne degli

elementl arborei presenti nell'area pertinenziale della villa, sostjtuzione di tutti gli infissì interni eci esterni e

ia revisione dei principali impiani: tec*clog;ai.

Tanio si rimette per ie successive deierminazioni ad assumersi Ca parte Cell'Arnftinistraziore.

!I DIR|GENT' AREA URBANIS'ICA
Ing. Michele Staft .
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COMUNE DI
TRANI

VILLA SEGGETTARO
immobile comunale síto in Trani

alla via Coraco piano Terra e Primo
individuato in N.C.E.U. al fg. 58 parrlla | 2 |

CommltteDÈ
Associezlone Trani Soccorso

Tecnlco
arch.Alessandro Cagom

RELAZIONE TECNICA

Febbraio 20l8
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I. PREMESSA

ll sottoscritto arch. Alessandro Capone, con studio in Trani al Corso Vittorio Emanuele 134,

iscritto "a]l'Or!ine degli Ar:chìtetti, Ur"banisti". hesaggisti e Conservatori della Provincia- di Barlena-

Andria-Trani con matricola 454, ha avuto I'incarico dall'Associazione di promozione sociale e

volontariato denominata "Trani soccorso" di redigere la seguente relazione tecnica.

L'Associazione "Trani Soccorso", ha manifestato la volontà di presentare una richiesta, ai sensi del

Regofamento comunale approvato con D.c-c. n. 92 del zl 2t2ol6, di gestione condivisa e

rigenerazione, dell'immobile comunale sito in Trani alla via Corato denominato "Vlla Seggettaro".

Sulla scorta di quesra manifestata volontà è stato dato incarico al suddetto architetto di redigere

una relazione tecnica finalizzata ad analirzare lo sfato manutentivo dell'immobile e valutare

sinteticamente, sia sotto I'aspetto qualitativo che quantitativo, I'eventuale intervento di

riqualificazione funzionale a carattere di manutenzione straordinaria.



II. BREVI CENNI STORICI

"Villa Seggettaro" è un bene facente parte del patrimonio comunale. L'immobile è stato donato alla

cittadinanza attraverso la Congregazione di Carirà nel 1936 e alla soppressione di tafe enre nel

1937 all'Ente Comunale di Assistenza (E.C.A. del Comune di Trani) in virtù di tesramento redatto

nel 1923 e pubblicato nel 1936 alla mone del proprietario sig. Giuseppe setgetraro.

Giuseppe Seggertaro erà un noto commerciante di mobili trànese, uomo di animo caritatevole

sempre molto vicino alle persone bisognose.

L'immobile è una villa gentilizia,sita sulla strada statale Trani-Corato in zona "Caoirro". costrurta

tra la fine dell'800 ed l'inizio del '900.

La vilfa si sviluppa su due piani ,oltre una dependonce pertinenziale, ed è circondata da un'area a

verde costituita essenzialmente da una pineta e da un agrumeto-

Alla fine degli anni 70, I'E.C.A., in collaborazione con le Suore "Figlie della Carità di S. Vincenzo',,

organirzò presso "Mlla Seggettaro" colonie estive facendo tròscorrere ai bambini di famiglie meno

abbienti varie attività all'aria aperta beneficiando di cure, vitto e assistenza.

Nel marzo | 983 l'immobile è stato concesso in locazione al Consiglio Nazionale delle Ricerche

con convenzione del 04.03. | 983 registrata a Trani il 2 1.04. I 983 al n. 759.

La Direzione Centrale di Roma del CNR, con nota n.0076745 del 11.12.2012, ha comunicato di

voler lasciare i locali della villa.

Oggigiorno la villa, ormai inutilizzata da molto tempo, si presenta in evidente stato di degrado ed i

terrenl pertinenziali lasciati all'incuria.



llr. DESCRIZIONE DEL BENE

Villa Seggettaro è raggiungibile mediante un cancello d'ingresso prospiciente la strada pubblica

,denominata :lSP 2381: lrani-Corato, all'altezza del cMco l9 t.

ll cancello di ingresso immette in un viale alberato che raggiunge I'immobile dopo circa 40 metri.

La villa si sviluppa su due livelli , il primo dei quali è rialzato di circa 60 cm rispefto alla quota di

camPaSna. L'accesso al piano terra(primo livello) avviene mediante una rampa e un ballaroio

antistante il porcone d'ingresso. ll piano terra, che sviluppa una superficie lorda di circa 128,00 mq,

è costituito da ambiente ingresso con vano scala(che permeÉe di raggiungere il piano primo), e
tre ambiend serviti da un bagno e da un piccolo locale deposito. ll piano primo, anch'esso di circa

128 mq di superficie lorda, si articola in quattro grandi ambienti serviti da locale bagno che è

collocato nel sottoscala, a un livello inferiore, con accesso dal terzo pianerottolo. Attraverso un

prccolo vano ed una scala metallica è possibile raggiungere il lastrico solare su cui insiste un

piccolo vano tecnico.

L'edifico, costruito a cavallo tra '800 e '900, presenta i prospetti caratterizzati da un basamento in

lastre di Pietra afto circa 140 cm,un particolare bugnato listato per il piano terra, una fascia

marcaPiano intermedia e una cimasa, tipici stilemi architettonici propri delle ville gentilizie di

quell'epoca. La facciata Presenta superfici intonacate e dipinta con una tonalid di colore chiara

molto simile a quella della nostra pierrÀ locale; gli infissi esrerni , comprensivi di persiane, sono in

legno, di color grigio chiaro e doati di inferiate metalliche.

L'area verde esterna, a servizio della villa, è caratterizz:ta dalla presenza di una fitta pineta e da

varie essenze arbustive soprattutto lungo il viale d'accesso.



tY. INQUADRITMENTO CATASTALE E URBANISTICO

L'immobile denominato "Viila Seggettaro" è individuato nel Nuovo Catasto Edilizio Urbano al fg.

58, parrlla.121, categoria A,/7,.ehsse.3, vani 12,5-ed è.intestato al.-Comune di-Tmni. I suddetti

identificativi catastali ricomprendono, oltre I'immobile, anche un'area esterna pertinenlale

annessa alla villa. Mentre I'area verde, all'interno della quale insiste anche il viale di accesso

all'immobile è individuata nel Nuovo Catasto Terreni al fg. 58 part.lla 874.

All'interno del Piano Urbanistico Generale vigente, la villa è individuata nella Zona Omogenea

Residenziale Estensiva "E5/40'', regolamentara dagli arc 5.0 | e 6.08. I delle Norme Tecniche dj

Attuazione dello strumento di pianificazione.

In relazione al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale I'immobile risulta inserito nell'Ambito de

"La Puglia Centrale" e nella Figura Territoriale della "Piana Olivicola del Nord Barese". Tuttavia è

importante evìdenziare che I'area verde antistante I'immobile risulta prospiciente una strada,

individuata nello strumento di pianifìcazione, a valenza paesaggistica.

E' importante sottolineare come I'immobile e le aree circostanti non sono in alcun modo

interessate dal Piano di Assetto ldrogeologico.



-

V. ANALISI DELLO STATO MANUT=NTIVO DELL'IMMOBILE

Ad oggi I'immobile si presenta in un evidente stato di degrado dovuto all'abbandono, agli atti

vandalici subiti e agli agenti armosferici.

Anche I'area circostante, in avanzato stato di incuria, si presenta in completo stato di abbandono.

Al fìne di definire lo stato manutentivo dell'immobile nel suo complesso si è reso necessario

analizzarne singolarmente le varie parti:

a. Le strutture

L'immobile è caràtterizzato da una struttura portante in muratura che a vista risula in buono stato

e priva di segni di lesioni o cedimenti.

b. ll lastrico solare

ll lastrico solare presenta una guaina di copertura in avanzato stato di degrado e in più punti

lacerata e distaccata. Questo stato rappresentare la causa di infiltrazioni e muffe presentt in alcuni

ambienti del piano primo.

c. I paramenti murari interni

I paramenti murari in modo diffuso presentano disracco della pellicola pittorica e in molti punti

anche del'intonaco. Queste condizioni, presenti soprattutto al piano tera, si devono

Prevalentemente ai fenomeni di umidità di risalita che hanno determinato anche il formarsj di

efflorescenze.

d. I paramenti murari esterni

lparamenti murari esterni presentano scrostamenti della superficie pittorica e in più casi aree

interessate da muffe.

e. Portone di ingresso

ll portone d'ingresso risulta danneggiato, molto probabilmente a causa dei continui tentativi di

effrazione.

f. Infissi interni

Gli infissi interni risultano danneggiati e in alcuni casi completamente divelti.

g. lnfissi esterni

Gli infissi esterni risulfano tutti dannetgiati in modo particolare le persiane lignee che risultano a

volte del tutto risultano assenti . Le inferiate meralliche in più casi risultato tagliate e rimosse

h. lmpiantitecnologici

L'impianto elettrico fuori-tnccia risulta in più punti danneggiato, spesso si presentano fili elettrici a

vista. Deve essere verificata la conformità e la funzionalità dell'imoianto.



L'impianto idrico-fognate risulta in avanzato stato di degrado. Deve essere verifìcata la conformità

e la funzionalità dell'im pianto.

L'impianto di riscaldamento con "fan coil" risulta in avanzato stato di abbandono. Deve essere

v e rifi eata la confor-rnità + la lunzionalità dell'imoianto.

L'impianto di raffrescamento a "split" risulta in avanzato stato di abbandono. Deve essere verificata

la conformÍtà e la funzionalità dell'imoianto

hvimenti e rivestimenti

Sia i pavimenti sia i rivestimenti(sintedci in alcune zone laboratorio) risultano in più punti

danneggiati e sconnessi.

i. Area verde pertinenziale

L'area verde esterna, in avanzato stato di incuria, presenta píni secolari ed arbusti abbandonati a se

stessi. Inoltre sono presenti all'interno dell'area anche rifiuti di vario genere.

Insistono all'interno dell'immobile suppellettili e arredi da rimuovere.



YI. IPOTESI DI RIQUAL'FICAZIONE FUNZIONALE E MANUTET.IZION=
STRORDINARIA

Al fine di mettere in essere una proposta di rigenerazione e gesrione condivisa del bene immobile,

I'associazione "Trani Soccorso" dovrà far fronte ad un articolato intervento di r:igualificazione

funzionale e manutenzione straordinaria dell'edificio e delle aree pertinenziali in oggemo.

L'intervento di riqualificazione funzionale è finalizzato alla piena agibilità degli ambienti della villa in

relazione alla destinazione d'uso degli stessj coerentemente con le esigenze derivanti dalle atrivjtà

sociali svolte da "Trani Soccorso".

La manutenzione straordinaria è fnalirzata a rendere utilizzabile I'immobile facendo fronte alie

varie problematiche dovute al tempo, all'incuria, al vandalismo e agli agenti atmosferici.

Gli interventi necessari si possono sintetizare nelle seguenti attività : ripristinare

I'impermeabilizzazione del lastrico solare, ripristinare gli infissi interni, esterni nonché il portone

d'accesso' le inferiate e le persiane, adeguare e/o ripristinare I'impianto elettrico, ìdrico-fognante,

di riscaldamento e di raffrescamento, ripristinare iparamenti murari e effettuare pitturazione di

tutte le superfici, riPristinare la pavimentazione e i rivestimenti danneggiati , rendere pienamente

fruibile I'immobile con la realizzazione d'interventi per il superamento delle barriere

architettoniche.

lnfine sarà necessario rrqualificare I'area esterna a verde mediante la cura delle essenze arbustive e

arboree Presenti eliminando le situazioni di potenziale pericolo per I'incolumirà delie persone,

predisporre nuove Piantumazione, ripristinare le recinzionl e realizzarne di nuove ove necessalo.

pavimentare il viale d'accesso e ripristinare la funzionalità del cancello d'ingresso.



Yil. QUADRO ECONOMTCO S|NTETTCO

ll presente quadro economico sintetico è lìnalirzato a fornire a grandi linee all'associazione una

idea di quello che.potrebbe essere llimpegno economico per:-la fruibilirà.del bene..

finalirzate al ripristino dei paramenti murari interni ed esterni, al ripristino dei
pavimenti e dei rivestimenti, rifacimento lastrico solare e superamento delle
barriere architettoniche, compreso le opere di apprestamento della sicurezza.

eguamento e/o rípristino impianti te

Frnrture 8.000,00

Dipintura delle superfìci murarie interne e esterne.

Inîrssr Internt ed esternt 8.000,00

lmpianto idrico-fognante, impianto elettrico, impianto di riscaldamento e
impianto di raffrescamento.

Sostituzione e/o riparazione degli infissi interni, esterni, inferiate, persìane e
portone d'ingresso.

Stemazione delle aree esterne

Sistemazione delle aree a verde compreso di nuova piantumazione, rifacimento
del viale d'accesso e ripristino del cancello metallico e delle recinzioni.

Redazione pratiche edili, progettazione, direzione lavori e coordinamento della
sicurezza.

TOTALE 85.000,00



Yilt. coNcLUsroNl

L'analisi dello steto manutentivo dell'immobile ha oermesso di valutarne le condizioni di

conservazjone e avanzare una ipotesi di riqualificazione funzionale e manutenzione straordinaria

coerente con la richiesra manifestata dall'associazione "Trani Soccorso".

Le condizioni di degrado e abbandono in cui verte I'immobile hanno portato a stimare un

intervento di riqualificazione indispensabile che chiede all'associazione un importante stanlame nto

economico,

Trani. 28.02.2018

ll tecnico

arch. Alessandro Capone
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ALLEGATI
ALIA RELAZIONETECNICA

Elaboarato fotografico
Elaborato grafico

Planimeria caustale
Stralcio mappa caastale - stralcio Ortofoto 2016

- stralcio PPTR - stralcio PUG - stralcio PAI

:.. :. '

Febbraio 20l8



ETABORATO FOTOGRAFICO

Foto n. I
Vista d'insieme del fronte prlncipale del corpo di hbbrtca

Fsto n,2
Vista d'imieme dejl'area verde pertinenza del corpo dl hbbrtca



E I-,ABO RATO FOTOG RAFI C O

Ambieme iito al pianoTerra diVilla Satgeraro
toto n.3

Rampa di collegamento con il pieno primo diVilla S:ggettaro



ilLABORATO TOTOGRAFICO

=--''..: ::: ]]

Ambiente riro al piano Primo dlVilla Saggettaro

Foto n.6 Foto n.7
Lastrico sohre Arnbiente b,agno piano Terra



ETABORATO FOTOGRAFICO

Foto n.8
Fenomeni di disaccamento dell,rntonaco

del parame*rto munrio ed effuorescenza
sul rlvesdmento ln pieu-a

dovud presumibilm€nte ad umidid di risalita

Foto n.9
Condizioni pr€carle

degli infissi e persiane

in legno

Foto n.l I
Condttoni precarie degli impiand tecnologici



ELABORATO GRAFICO
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TNQUADRAMENTO URBANTSTICO

Stnlcto Ortoforo 20ló



TNQUADMMENTO URBANT STTCO
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DELIBERA N. 75 DEL 17i4/2018

ll presente verbale è stato approvato e sottoscrilto n=: modi di leggè.

Lazzaro

' /21! res pubbric

IL SEGRETARIO GENERALE

che la presente deliberazione:

è affissa all'albo Pretorio dal

15 giorni consecutivi come prescritto dall'art. 124, l" comma, del T-U.E.L. approvato

col D.Lgs. 18.8.2000. n.267, contestualmente comunicata ai Capi Gruppo Consiliari.

Trani, ? 7 AFft 26fi

t1,iF. ?0?s

ATTESTA

ATTESTA

per

Il Segretario, visti gli atti d'ufficio,

che la presente deliberazione:

tr}
T

è stata dichiarata immediatamente eseguibile: (art. 134 comma 4 del D.lgs. 267 18.8.2000)

è divenuta esecutiva il decorsi 10 gìorni dalla pubblicazione;

(art. 134 comma 3 del D.lgs. 267 '18.8.2000)

t"n'' 
-----."-a.l- dP"R-*gn*

IL SEGRET

Oott. F Lazzaro


